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Verrà presentata in un convegno il 25 e il 26 

Preparata dalla 
Regione una mappa 
dell'emarginazione 

nelle scuole 
L'incontro indetto dalla giunta • Parteciperanno 
gli assessori De Mauro, Colombini e Ranalli 

Poche tracce per gli inquirenti che indagano sul rapimento del grossista di polli e uova 

Trovata lauto usata per il sequestro 
Ancora nessun messaggio dei banditi 

L'« alfetta » color amaranto che è servita a rapire Renato Penteriani era abbandonata su una strada di Quarto Miglio • Sui sedili garza, cerotti, tamponi e macchie 
di sangue - L'auto risulta rubata e con targa falsa • Secondo la polizia sono certamente fasulli i due comunicati con cui l'altra notte è stata rivendicata l'impresa 

Venerdì 25 giugno, alle 9, 
avrà inizio nella sala del 
CIVIS di Roma, in via Affa
ri Esteri 6, il convegno pro
mosso dalla giuntù regionale 
sul tema: « La scuola nel La
zio contro l'emarginazione ». 
La prima mattinata del con
vegno, presieduta dal consi
gliere Rolando Rocchi, de e 
presidente della commissione 
cultura del consiglio regiona
le, sarà aperta da un discor
so introduttivo dell'assessore 
alla cultura. Tullio De Mauro. 
Sono previste poi quattro rela
zioni di base: Terranova, sui 
meccanismi giuridico ammi
nistrativi dell'emarginazione 
sociale e scolastica: Amman
ir t i . su socializzazione, nor
malizzazione ed esclusione nel
l'infanzia; Tonucci, Levi, Mu
satti ed altri studiosi del CNR 
sul valore della diversità in 
una scuola che cambi in sen
so democratico. 

Chiuderà la prima mattina
ta la relazione di un studio
so, lo psicologo Sa ve, sui pro
blemi dell'inserimento preco
ce degli handicappati. La se
duta pomeridiana, che sarà 
presieduta dal compagno Gio 
vanni Ranalli. assessore re 
gionale alla sanità, sarà aper
ta da una relazione di don 
Bruno Nicolini, presidente del
l'Opera Nomadi, sul tema 
dell'inserimento e del destino 
scolastico degli zingari. Se
guiranno relazioni del giudi
ce E. Nanni, sui problemi di 
scolarità e professionalità dei 
reclusi, di don Roberto Sar-
delli, sul disadattamento sco
lastico in borgata, dei gruppi 
di operatori sociali e scola
stici di Casal del Marmo, del
la comunità di Capodarco e 
del Santa Maria della Pietà. 

Terza e ultima seduta il sa
bato mattina. La presiederà 
la compagna Leda Colombini, 
assessore regionale agli enti 
locali. La giunta e in parti
colare gli assessori De Mau
ro e Ranalli presenteranno 
le delibere già varate, i prov
vedimenti in corso e le pro
poste elaborate in queste set
timane per fronteggiare i gra
vi problemi della scuola nel 
Lazio. Sono problemi che van
no dall'aggiornamento degli 
insegnanti e di tutto il perso
nale all'inserimento degli han
dicappati, all'attuazione delle 
leggi che favoriscono, attra
verso la scuola ordinaria e 
la formazione professionale. 
la piena funzionalità demo
cratica della scuola e i neces
sari sbocchi occupazionali di 
chi oggi è respinto in condi
zioni di emarginazione e sot-
tocupazione. La politica sco
lastica della giunta e della 
Regione sarà discussa da ope
ratori , sindacalisti, studiosi 
nel corso d'una tavola roton
da alla chiusura del con
vegno. 

«All'incontro del 25 e 26 
— ci dice il compagno De 
Mauro — la giunta vuole da
re un doppio significato: di 
studio e riflessione anzitutto: 
ma anche di vaglio scientifi
co e sociale delle proposte 
che abbiamo già elaborato e 
che occorre ancora in parte 
precisare ». Perciò il conve
gno si presenta anzitutto co
me un impegnativo appunta
mento di studio, di discussio
ne scientifica, di acquisizione 
critica di dati sulla situazione 
scolastica del Lazio. 

Chiediamo a De Mauro qual
che esempio, e 11 convegno — 
risponde — si varrà del con
tributo di studiosi come Mi-
siti. don Bruno Nicolini e Mi
rella Karpati. Basaglia. Ro
berto Sardelli. Ammanniti e 
Cancrini. come Nora Federi
ci. che presenterà la scheda 
di censimento degli handicap
pati. E anche noi come am
ministrazione. grazie al lavo
ro degli uffici, presenteremo 
dati inediti o elaborazioni nuo
ve di dati finora restati grez
zi. Per esempio, daremo i da
ti provinciali e comunali, ag
giornati alla primavera '76. 
della popolazione scolastica 
del Lazio. E del fabbisogno 
richiesto di aule e scuole. Ed 
una carta della mancata sco
larità della popolazione com
plessiva laziale >. 

Ma i dati, dice De Mauro. 
non bastano. Al convegno, fin 
dalla scelta dei relatori. la 
giunta ha voluto dare un'im
postazione d'ampio plurali
smo. E aggiunge: e Sp^ro che 
i sindacati siano presenti tut
ti. e in forze. Che siano pre
senti i provreditori. i presi
di e non soltanto i professori 
e i maestri democratici che 
si raccolgono, ad esempio, nel 
CIDI o nel MCE. ma colmo 
che finora sono restati ai mar
gini del grande movimento di 
•rinnovamento democratico e 
culturale delle istituzioni sco
lastiche ». 

L'azione della giunta regio
nale per eliminare le sacche 
di emarginazione e per l'in
serimento scolastico e occu
pazionale degli handicappati 
avrà dunque modo di nreci-
sars i attraverso il confronto 
con un ampio arco di forze 
democratiche e di operatori 
dei settori della scuola, del-

. l'assistenza sociale, della for-
' inazione professionale. 

INCONTRO AL POLICLINICO COI CANDIDATI DEL PCI 
La campagna elettorale dei comunisti negli ospe

dali, si è conclusa ieri con una giornata di dibat
titi e incontri al Policlinico. Centinaia di medici, 
infermieri, lavoratori e malati, si sono incontrati 
con i compagni dell'ospedale e con alcuni candi
dati del PCI al Campidoglio e alla Provincia, di
scutendo il programma e la proposta politica avan
zata dai comunisti per dare una soluzione alla crisi 
economica e sociale del paese. 

Nei giorni scorsi, analoghe iniziative si erano 
svolte al Policlinico « Gemelli a e al Regina Elena, 
dove i compagni Gabriele Giannantoni (candidato 
alla Camera) e Anita Pasquali (candidata al Cam
pidoglio) avevano partecipato a una affollata assem
blea. NELLA FOTO: un compagno impegnato nella 
diffusione di materiale di propaganda, ieri mattina 
all'ingresso del Policlinico. 

L'« Alfetta » color amaran
to usata dai banditi per ra
pire il grossista di polli e 
uova Renato Penteriani e sta
ta trovata ieri pomerìggio ab
bandonata in una strada di 
Quarto Miglio, con a bordo 
i soliti elementi che testimo
niano un sequestro: garza, 
cerotti, tamponi e macchie di 
sangue. Ma a parte questa 
novità la vicenda si trasci
na tra l'angoscia dei familia-
h e l'incertezza degli investi
gatori, senza che si riesca a 
dare un senso e una spie
gazione al silenzio dei rapi
tori, mai interrotto a tre 
giorni dal sequestro. 

Il ritrovamento della mac
china è avvenuto in seguito 
alla telefonata di una donna, 
giunta alla centrale operati
va dei carabinieri poco do 
pò le 17: « In via Calpurnio 

Anticipato domani 
l'orario degli autobus 
Per domani, in occasione 

delle elezioni politiche, pro
vinciali e comunali '76, è pre
vista un'anticipazione del ser
vizio da parte di tu t te le li
nee urbane degli autobus, che 
inizieranno le corse alle 5 
circa del mattino. 

La decisione è stata presa 
dalla direzione dell'Atac, per 
consentire a tutti gli elettori 
di spostarsi più agevolmente 
in quella che sarà la gior
nata di maggior afflusso al
le urne. Effettueranno inve
ce orario normale tut te le 
linee ex speciali (2-2 bar.-26-
3441.42-55-55 bar.-57-67-81-163) 
e le linee 29-30-75-78 

I provocatori tentavano di impedire l'ingresso a l l '« IN'S » di Montesacro 

Incidenti tra estremisti e polizia 
davanti a un supermercato: 2 arresti 
Incarcerati sotto le accuse di violenza, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale due appartenenti al cosiddetto 
«collettivo di Valmelaina» — Malmenati alcuni clienti del negozio che si opponevano alla provocazione 

Tafferugli e scontri sono 
avvenuti ieri sera in viale 
Jonio. a Montesacro. in se
guito ad una provocazione 
compiuta da una quarantina 
di teppisti armati di bastoni 
davanti al supermercato ali
mentare « IN'S », i quali per 

. oltre due ore hanno ostaco
lato l'ingresso dei clienti, 
malmenandone alcuni che ave-

Ancora 7 giorni 
per le domande 

delle ferie estive 
dei negozi 

Dovrebbe scadere il 25 di 
questo mese il termine di pre
sentazione delle domande par 
la chiusura estiva dei nego
zi di alimentari . Su un fo
glio di carta semplice o su un 
modulo, già preparato dalle 
associazioni di categoria, lo 
esercente dovrà indicare in 
quale periodo del mese di ago
sto intende prendere il suo 
periodo di ferie, nella prima 
o nella seconda quindicina. 
Le domande dovranno poi. es
sere consegnate agli uffici del
la circoscrizione competente 
per territorio. 

Sempre per il periodo e-
stivo. l'assessorato all 'industria 
e al commercio della Regio
ne ha cosi modificato il de
creto che regeia la discipli
na dell'attività commerciale. 
Nei comuni e nelle zeoe di 
interesse turistico i negozi 
di merci varie potranno re
s tare aperti anche il pomerig
gio della domenica 

Infine, nelle sett imane in 
cui cade un altro giorno fe
stivo oltre la domenica, i mer
cati rionali della città osser
veranno. il sabato e il giorno 
antecedente la festività, l'ora 
n o con' inuato dalle 7.15 alle 
20. 

vano reagito alla inammissi
bile prepotenza. Quando è in
tervenuta la polizia compien
do una carica, hanno lanciato 
sassi e bottiglie incendiarie, 
dando vita a violenti incidenti 
che hanno gettato nel caos 
mezzo quartiere. 

Alla fine sono state arresta
te due persone appartenenti 
al cosiddetto « collettivo di 
Val Alelaina », che fa capo 
al famigerato gruppo di via 
dei Volsci. Si tratta di Silvio 
Cardelli. 23 anni, studente, e 
di Francesco Morelli. 36 an
ni. architetto. Entrambi sono 
stati rinchiusi in carcere ac
cusati di violenza, resistenza. 
lesioni a pubblico ufficiale e 
manifestazione non autorizza
ta. Altre due persone sono 
state fermate durante gli 
scontri e denunciate a piede 
libero. 

Tutto è cominciato alle 17 
quando 35-40 giovani si sono 
presentati davanti agli ingres
si del supermercato « 1N-S ». 
in viale Jonio. armati di ba
stoni e spranghe. Prima han
no cominciato a gridare alla 
gente frasi insulse e provoca
torie sul caro-vita, poi han
no tentato di sbarrare il pas
so ai clienti per « boicottare 
le vendite ». E" stato a que
sto punto che sono nati i pri
mi incidenti, allorché alcuni 
cittadini si sono opposti con 
energia all 'assurda prepoten
za. 1 teppisti hanno reag :to 
con violenza, malmenando al
cune p?r«one. 

Poro dopo sono arrivati re
parti delia celere e dei cara
binieri. che hanno caricato il 
gruppo dei giovani. Questi si 
sono sparpagliati ed hanno 
iniziato un fitto lancio di bot
tiglie incendiarie e sassi. Un 

ordigno è caduto su una mac
china della polizia danneg
giandola. un altro ha anneri
to la carrozzeria di una vet
tura in sosta. 

Gli incidenti si sono estesi 
tutta la piazza, suscitando 
panico tra i passanti che si 
sono trovati improvvisamente 
al centro di un lancio incro
ciato di sassi e bottiglie in
cendiarie da una parte, e di 
candelotti lacrimogeni dall'al

tra. Durante gli scontri sono 
stati uditi anche alcuni spa
ri. ma a terra, poi. non sono 
stati trovati bossoli di pi
stola. 

Con le cariche successive 
polizia e carabinieri sono riu
sciti infine a disperdere i tep
pisti che. prima di allonta
narsi lungo via Scarpanto. 
hanno lanciato ancora altri 
sassi contro le vetrine del su
permercato « IN'S ». 

Una proposta 
dell'ANAAO per 
lo scioglimento 

degli OO.RR. 
Una proposta per la ristrut

turazione della rete ospedalie
ra della città è stata avanza
ta ieri nel corso di un conve
gno organi7zato dal direttivo 
provinciale dell'ANAAO (l'as
sociazione degli assistenti e 
aiuti ospedalieri). 

Il disegno di riassetto com
plessivo del sistema sanitario. 
che è s ta to studiato nei mi
nimi particolari dai parte
cipanti alla riunione, parie 
dalla premessa della « disag
gregazione » degli ospedali 
riuniti, prevista dal program
ma politico che la giunta de
mocratica della Regione si è 
data al momento del suo in
sediamento. 

I medici dell'Anaao propon-
eono che i nosocomi veneano 
suddivi sotto la direzione di 
7 nuovi enti ospedalieri, eia 
scuno dei quali copra una 

Quasi 100 mila 
cittadini ancora 
senza certificato 

elettorale 
Alla vigilia del voto. 1 mi

lione 976 mila 190 cittadini 
sui 2 milioni 68 mila 122 
iscritti nelle liste, hanno ri
cevuto i certificati elettora
li. 

In particolare l'assessora
to al ramo ha reso noto che 
presso gli uffici di via dei 
Cerchi giacciono ancora 
54.093 certificati, che non so
no stati consegnati: mentre 
31.362 sono stati t rat tenuti 
presso gli uffici comunali in 
quanto risultano intestati a 
persone residenti all"estero_o 
irreperibili. Ci sono poi 64 n 
documenti elettorali che sono 
stati inviati a cittadini at
tualmente fuori del Comune. 
— perlopiù militari — di cui 
non si conosce l'esito di ar
rivo. 

Per agevolare le ultime con
segne. gli uffici di via dei 

Carbone — ha detto la sco
nosciuta — c'è un'automo
bile aobandonata. E' un'Al-
fetta rosso-amaranto, ha i fi
nestrini aperti, mi sembra 
sospetta... ». 

Immediatamente dalla cen
trale è stata dirottata via-ra
dio una pattuglia, che ha tro
vato la vettura usata dai ban
diti all'alba di mercoledì 
scorso per catturare il gros
sista Renato Penteriani. Si 
t rat ta di un'« Alfetta » ru
bata la cui targa è risultata 
appartenente ad una « Sini
ca ». All'interno sono stati 
trovati questi oggetti: un 
pacchetto di garza, un paio 
di forbici, dei contenitori 
di plastica, alcuni tamponi 
di cotone, una penna a sfe
ra con la scritta pubblici 
taria « Fratelli Panella carni 
e polli », alcuni tappi per le 
orecchie ed un camice bian
co, probabilmente quello che 
i testimoni indicarono come 
un « panno » gettato sulla te
sta di Penteriani al momen
to dell'agguato. 

Sul sedile posteriore, inol
tre. sono state trovate due 
macchioline di sangue rap
preso. Il tutto è stato por
tato nei lavoratori scientifici 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri e viene sottopo
sto ad analisi. 

Il ritrovamento della mac
china in un primo momento 
sembrava aprire uno spira
glio alle indagini, che sono 
arenate alla situazione di tre 
giorni fa, poiché ancora non 
si è riusciti a chiarire con 
certezza le intenzioni dei ra
pitori. Molte coincidenze ed 
alcuni riscontri obiettivi han
no indotto a pensare che il 
sequestro di Penteriani sia 
s tret tamente collegato con 
quello di Ambrosio, i'altro 
grossista di carne cat turato 
all'alba di lunedi scorso e 
ritrovato per caso il gior
no dopo incatenato in un e-
dificio disabitato del centro. 
In quell'occasione, come si 
sa. i banditi diffusero qua
si subito un comunicato nel 
quale si chiedeva la vendi
ta di 710 quintali di carne di 
prima scelta a 1.500 lire al 
chilo in cambio della salvez
za dell'ostaggio. Sì t rat tava di 
un criminale piano di provo
cazione pre-elettorale con cui 
si tendeva chiaramente a su
scitare paura e confusione 
nei cittadini e a fare dege
nerare il sereno confronto 
delle opinioni a pochi giorni 
dal voto. 

Ma questo piano si è in
terrotto — ancora non è chia
ro fino a che punto in modo 
imprevisto per i banditi — 
quando il grossista è stato 
trovato e liberato in quella 
specie di « porto di mare » 
che era il « nascondiglio » dei 
rapitori. Contemporaneamen
te. inoltre, l 'autorità giudizia
ria aveva ordinato il seque
stro della parti ta di carne in 
quanto « corpo di reato », 

Poche ore dopo questi av
venimenti, come si ricorderà. 
il fantomatico gruppo di pro
vocatori che aveva rivendi
cato il sequestro Ambrosio 
(«unità combattente comuni
s t a» ) si rifece vivo per an
nunciare che sarebbero stati 
colpiti altri commercianti e 
che l'operazione della vendi
ta di carne a « prezzo politi
co » era ancora in corso. Que
sto è stato l'ultimo messag
gio attendibile dei banditi. 
Soprattutto da esso, quindi, 
scaturisce la convinzione che 
anche il rapimento di Pente
riani sia opera dello stesso 
gruppo di provocatori, anche 
se non ci sono elementi certi 
per scartare l'ipotesi che si 
t rat t i di un comune seque
stro a scopo di estorsione. 

Una situazione assai confu
sa. insomma, che non può 
non suscitare preoccupanti 
interrogativi. In questo clima 
si sono inseriti, come si sa. i 
due messaggi resi noti l'altra 
sera, con ì quali si rivendica
va il rapimento di Pantena-
ni. che secondo la polizia so
no certamente fasulli. Fasulli 
si. ma anch'essi utili agli stes
si piani di chi vuol creare più 
confusione possibile su questa 
vicenda. Una vicenda che di 
punti oscuri ne ha davvero 
tan t i : a cominciare dalla in
credibile scelta della « prigio
ne » d: Ambrosio «quella sco
perta subito» per finire con 

j questo silenzio de. banditi 
zona della città. Questo per j Cerchi resteranno aperti sta- i c h e ora è difficile interpre-
eliminare sh attuali gravi di- i mane dalle ore 9 alle 19: per 
sagi per la popolazione di domani e lunedi, l'orario sarà 
numerosi quartieri popolari, ininterrotto (dalle 7 alle 22. 
che sono del tu t to privi di i e il giorno seguente dalle 7 
s t rut ture pubbliche di assi- ' alle 14) per tut ta la durata 
stenza. ' delle operazioni di voto. 

tare, ma che un domani molto 
vicino potrebbe anche dimo
strarsi funzionale al crimina
le piano di provocazione co
minciato lunedi scorso con il 
rapimento di Ambrosio. 

L'« Alfetta» amaranto usata dai banditi per rapire Penteriani 

Promossa dai sindacati e dai commercianti 

Protesta unitaria 
contro le provocazioni 

e gli atti criminali 
Sospeso ieri il lavoro per 10 minuti in tutte le fab
briche e gli uffici - Chiusi 15 minuti prima i negozi 

Si è fermato ieri il lavoro 
per 10 minuti in tutte le 
fabbriche e gli uffici della 
città. I negozi dei vari settori 
commerciali hanno chiuso con 
un quarto d'ora di anticipo 
la loro attività. Cosi, con ci
vile fermezza, i lavoratori e 
i commercianti romani hanno 
voluto protestare contro gli 

tentata cucita gorfa provoca
zione intesa a dividere e a 
suscitare sospetti e tensioni. 

« Purtroppo, boltanto ora, 
— ha detto il vicepresidente 
della Confesercenti Capr.t:i 
— di fronte ad un esecrabile 
attentato, da condannare s c i 
za riserve e da perseguire 
con tutti i me/zi. sembra r -

episodi di violenza e di cri- j destarsi l'interesse dei re-
minalità che hanno turbato i sponsabili e degli speciahr'.i 
questi ultimi giorni di campa- i di queste attività commtrca-
gna elettorale. ' li ». ( Sono questi settori iU-ìi-

Anche nella giornata di ieri cati — ha continuato Capta
si sono susseguite le prese di 
posizione le dichiarazioni dei 
sindacati, delle associazioni di 
categoria, delle forze politi
che che hanno denunciato il 
carattere provocatorio del se
questro del grossista Giusep
pe Ambrosio e di tutta la vi
cenda ad es=o collegata. 

Dopo i! primo momento di 
sbandamento e d'incertezza si 
è andata via via riafferman
do la volontà da parte deeli 
operatori del settore di capire 
perché proprio nei confronti 
della loro categoria, oltre che 
di tutti i cittadini, s.a stata 

ti — che meriterebbero, inve
ce. un'osservazione at tenta t 
continua e. soprattutto, ade 
guati e puntuali interverr.i 
amministrativi». 

Le iniziative di eri M .;r.no 
svolte nel massimo ordine e 
con una profonda intesa uni
taria tra !e varie categorie 
e la cittadinanza. Unanime è 
stata l'espressione della con 
danna e del rifiuto d: simili 
atti criminali, che nulla pos 
sono avere a che fare con lo 
lotte e le battaglie demojra-
tiche del movimento dei la 
voratori. 

I! Comune impedisce lo sgombero dei locali della ex GII 

Bloccata la costruzione 
di una scuola di Ostia 

Per qualche mucchio di 
stracci ì bambini di Ostia 
potrebbero esser costretti an 
che quest 'anno ai doppi tur
ni. I lavori per la creazione 
di 60 nuove aule nell'edificio 
della ex Gii in via Duca i;' 
Genova 80. requisito dal Co 
mune nel novembre scorso. 
rischiano infatti di non esse-
re portati a termine. Già da 
qualche giorno il piccolo can 
tiere allestito all ' interno del
l'edificio è fermo. I lavori 
sono stati bloccati dalla 

tere agli operai di innalza
re ì tramezzi e consolidare 
i pavimenti. Basterebbe poco 
per fare questo, una giorna
ta di lavoro, impegnando al
cuni camion per trasportare 
gli oggetti in qualche magaz 
zmo dell'amministrazione c<i 
pitohna. Per tut to ciò però 
occorre l'autorizzazione del 
Comune che non sembra in
tenzionato a mandarla. 

L'assessore de Pompei al 
contrario ha fatto giungere 
un fonogramma alla circoscn-

senza in alcune stanze di Ien- Zione diffidando chiunque a 
zuola. reti, cuscini, scarpe. 
cianfrusaglie di proprietà del
la ex Gii e ora passati in 
mano al Comune assieme a 
tut to il complesso. 

Le suppellettili debbono es
sere sgomberate per permet-

Secondo alcune voci sarebbe stato manomesso dai ladri 

Sarà aperto dal giudice il forziere 
che contiene il tesoro dei Savoia 

Avvalendosi di una vecchia legge, il magistrato ha stabilito che i gioielli 
appartengono allo Stato italiano — Ieri è stato recuperato l'inventario 

Lo scrigno nel quale è con
tenuto :l tesoro dei Savoia 
sarà aperto nei prossimi gior
ni dal sostituto procuratole 
della Repubblica Scope.iiti. 
che dovrà accertare la fon
datezza delle voci, che circo 
lano da alcuni giorni, secon
do le quali una par te dell'oro 
e dei preziosi sarebbero stat i 
derubati. 

Il cosiddetto tesoro della 
corona è custodito da trenta 
anni in un sottorrenaeo della 
banca D'Italia, e finora nes 
suno ha potuto aprire 1 for
ziere. che era considerato di 
esclusiva proprietà della fa
miglia Savoia. 

Ora li giudice Scopelliti 
ha stabilito — sulla buse di 

una vecchia legge del 1850. 
mai abrogata e perciò anco
ra valida — che il tesoro ap 
partiene allo Stato italiano. Il 
magistrato compirà quindi nei 
pross'mi giorni un sopralluo
go. e aprirà il forziere per 
assicurarsi che non mano a-
venute manomissioni. 

Ieri Seopelliti si è recato 
presso l'archivio di Stato r e r 
recuperare l'inventario degli 
oggetti che sono concertati 
all ' interno dello scrigno. Do
mani, forse, visiterà i «oticr-
ranci della banca d'Italia, per 
controllare che tut t i i gioitili 
elencati nel documento si tro
vino ancora all 'interno oel 
forziere. 

E' morto il compagno 
i Adriano Parpaglioni 

ET morto ieri sera all'età 
di 72 anni . Adriano Parpa
glioni, padre del collega Edo. 
redattore di « Paese Sera »>. 
Militante antifascista, com
battente delle brigate Gari
baldi. Adriano Parpaglioni 
militava da anni nelle file 
del nostro partito. 

Al collega Edo e a tutt i i 
familiari di Adriano Parpa
glioni giungano le condo
glianze fraterne dell'Unità. 
della sezione Testacelo e del
la Federazione. 

Cossiga e Bonifacio sono stati convocati dal giudice istruttore 

Due ministri saranno interrogati 
per l'uccisione di Mario Salvi 

Il magistrato li ha citati in qualità di responsabili civili . Il giovane fu ucciso 
il 6 aprile scorso da un colpo di pistola sparato da una guardia di custodia 

I ministri Cossiga e Boni
facio saranno interrogati dal 
giudice istruttore Fiore, in 
qualità di responsabili civili 
per la morte del giovane Ma
rio Salvi, rimasto ucciso il 
6 aprile scorso dopo che un 
agente di custodia del mini
stero di Grazia e Giustizia 
k) aveva mortalmente ferito 
con un colpo di pistola alla 
nuca. 

II tragico episodio avvenne 
dopo che alcune bottiglie in
cendiarie erano state scaglia
te da alcuni aderenti ai grup
pi extraparlamentari contro li 
ministero, poche ore dopo 1' 

omissione della sentenza di 
condanna per l'anarchico Gio
vanni Marini. Ci fu un inse
guimento. nel corso del qua
le l'agente Velluto sparò al
cuni colpi con la pistola d' 
ordinanza. Un proiettile rag
giunse alla nuca Mario Sal-
\ i . che morì quache minuto 
dopo, a bordo dell'ambulan
za 

L'agente Velluto venne in
criminato per l'uccisione, e 
dovrà rispondere d i omicidio 
preterintenzionale. Ora, dopo 
la richiesta degli avvocati di 
parte civile, il giudice istrut
tore ha deciso di sentire il 

; miniitro di Grazia e Giusti-
1 zia (dal quale l'agente dipen

de) e quello degli Interni (re
sponsabile dell'ordine pubbli
co). L'interrogatorio per Cos
siga e Bonifacio è fissato per 
il prossimo 8 luglio. •» I*a de
cisione del giudice istruttore 
— hanno dichiarato i legali 
di parte civile — assume una 
particolare importanza, per
ché per la prima volta un 
magistrato pone un limite con
creto all'applicazione della co
siddetta legge Reale, della 
quale, fino ad oggi, si ò fat
to in più occasioni un u^o dis
sennato ». 

toccare anche soltanto uno 
dcali oggetti. pena una de 
nuncia. Dello stesso parere 
si e mostrato l'aggiunto del 
sindaco. Domenico Rugz.cro 
Perna. anche lui democristia
no. L'ostinata opposizione dei 
rappresentanti della giunta 
capitolina rischia di manda
re in fumo la mobilitazione 
dei lavoratori di Ostia che 
da oltre un anno si battono 
per risolvere il problema 
drammatico dell'edilizia sco 
lastica. Di fronte a questa 
minaccia, i cittadini sono di 
nuovo scesi in piazza nei gior
ni scorsi 

Già nelle sett imane scorse 
il PCI aveva avanzato una 
precisa proposta per supera
re questo incredibile a impas
se ». Le suppellettili contenu
te nell'edificio della ex Gii po
trebbero utilmente essere in
viate in Friuli, per le popo
lazioni terremotate 

Cosi, oggi ci si trova in 
una situazione paradossale: -
l'edificio c'è, i lavori sono 
in uno stato avanzato, ma le 
aule rischiano di non esser 
pronte per il nuovo anno sco
lastico. Proprio in questi gior
ni, guarda caso, una impresa 
privata ha offerto alla circo 
scrizione per la cifra di 4 
miliardi un edificio di Ostia 
che potrebbe essere utilizza
to come scuola. L'aggiunto 
del sindaco ha ritenuto inte
ressante l'offerta ma è stato 
costretto a fare marcia in
dietro davanti alle proteste 
del PCI e dei cittadini. 

Alla Regione 

Si prepara 

un progetto 

di legge 
unificato per 
la formazione 
professionale 

Esistono anche corsi per lo 
«colf» — collaboratrici fa
miliari — dove, fra le altre 
cose si insegnano materie co
me ricamo, uncinetto, o * rat
toppo»: la maggioranza del 
centri di fot inazione profes
sionale privilegiano, però, al
tri indirizzi, che a prima vi
sta. sembrano più legati alle 
esigenze di sviluppo della re
gioni1. sui 735 coi si frequen
tati da decine di migliaia di 
studenti, circa il (50', riguar
da attività industriali, men
tre in un altro 1)0'. si svol
gono lezioni per impiegati e 
por attività di tipo commer
ciale. Nel restante 1(T, gli 
indirizzi sono p?r alberghie
ri, fotografi, conellisti, confe 
zioniste. 

Ma. che 1 centri professlo 
nali siano in grado di forni
re una preparazione « aderen
te »ai bisogni della città e 
del La/io. è solo un'apparen
za: polverizzati in centinaia 
di sedi, in massima parte ge
stiti da enti privati o rei! 
giosi che usufruiscono di con 
tributi regionali. ì centri 
spesso sfuggono a qualsiasi 
controllo pubblico, sia sul 
modo in cui vengono utiliz
zati 1 soldi stanziati, sia sul
la qualità deH'ms-csnamento 
impartito ai giovani. Gli isti
tuti re'imosi controllano 25fl 
corsi (pan al US", > Un altro 
38'. è in mano a varie as
sociazioni private, mentre le 
tre confederazioni sindacali 
e le ACLI ne gestiscono 102 
(il 24'. ». e quelli agricoli so 
no in massima parte istituiti 
dalla Coldiretti. 

E" un quadro — come si ve 
de - caratterizzato dalla 
frantumazione e dagli spre
chi, spesso anche dall'inutili
tà o dall'approssimazione del 
le lezioni dei corsi: per quelli 
privati —e per gli altri 104 
pubblici — la Regione ha 
stanziato l 'anno scorso oltre 
otto miliardi, mentre questo 
anno la cifra raggiunge qua
si i dodici miliardi. Cosa fa
re perché questi soldi non 
siano spiccati, non vadano ad 
alimentare enti parassi tar i0 

In sostanza come giungere 
ad una profonda riforma del
l'intero settore, per liberare 
finalmente la formazione pro
fessionale dal ruolo subalter
no, marginale e clientelare. :n 
cui oggi, in massima parte. 
è invischiata? 

Presto dovrebbe essere 
pronto un progetto di legge 
unificato che sarà presentato 
a luglio in consiglio regiona 
le. Vi sta lavorando in questi 
giorni un gruppo di esperti 
insieme alla commissione 
consiliare all'istruzione. Basi
di partenza sono le cinque 
proposte di legge, presentate 
dal PCI. dal PSJ. dalla DC. 
dal PSDI e dal PRI. che per 
iniziativa del compagno De 
Mauro, assessore alla cultu 
ra e alla pubblica istruzione. 
sono stati riuniti in una ta
vola «sinot t ica», dalla quale 
risultano le differenze e i 
punti comuni dei vari disc-
BUI legislativi. 

L'esigen/a da cui si parte 
— che sembra riconosciuta 
in tutti ì progetti - è quella 
di (.mettere ordine» nel 
caos dei centri, fare in modo 
che ì corsi, non più lasciati 
alla discrezionalità dei mol
teplici enti, siano realmente 
finalizzati alla programma
zione in base alle esigenze del 
mercato del lavoro, al piano 
di sviluppo del Lazio, e alle 
scelte di intervento economi 
co sociale che realizzano la 
piena occupazione, e l'utiliz
zazione di tu t te le risorse ma
teriali ed umane. In quest'ot 
tica il coordinamento degli 
indirizzi di istruzione, ver
rebbe finalmente ad assolve 
re un ruolo importante per la 
crescita del tessuto produt 
tivo della regione. 

L'obicttivo diventa quindi 
quello della qualificazione 
dei centri, da raggiungere at 
traverso un rigoroso control
lo pubblico, per evitare che 
gli enti cne gestiscono i corsi 
sperperino ì contributi regio 
nali. con insegnamenti ap 
proemiat ivi , o. peggio, del 
tut to inutili. 

I*i commissione sta di^cu 
tendo sui modi e sui tempi 
cr-n cui arrivare alla pubbli 
c!7Aizione dei centri, ipotesi 
che in./ialmcnte non in tutti 
i di-enni di legse era indicata. 
mentre un punto fermo del 
proget'o unificato che scm 
bra acquisito è quello di raf
forzare e estendere i centri 
pubblici già esistenti, miglio
randone gli ind.rizzi e i corsi 

Altr. obicttivi della legge 
dovranno essere quelli di ar
rivare ad una regolamenta
zione delle condizioni dei do
centi. e d* garantire final
mente la democratizzazione 
dei centri di formazion» pro
fessionale. facendo funzio
nare gli organi collceiali di 
gestione, finora pressoché to
talmente assenti. 

Scivola 
sull'asfalto 

con la moto 
e muore 

E" caduto a terra con la 
moto lanciata a forte veloci
tà ha s o n o aio sull'asfalto 
per circa cento metri e si è 
sch.antato contro unau to in 
sosta. Soccorso da un'ambu 
lanza della croce rossa, è spi
rato durante il tragitto verso 
l'ospedale. La vittima è Ful
vio Leone. 23 anni, abitante 
in via Podio 68. Stava tornar»-
do verso le 13.20 di ieri nella 
sua abitazione dopo essere ar. 
dato a trovare un amico a 
Frascati. 


